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Giorno&Notte

Tutta Roma

Due anni fa, al Policlinico 
Gemelli, sono stato 
operato al cuore dal Prof. 
Massimo Massetti. 

Eravamo già amici ma questo 
importante intervento 
cardiochirurgico ha rafforzato 
la nostra amicizia. Massimo 
non è solo un grande medico 
del cuore, è soprattutto un 
uomo dal cuore grande. Mi 
riferisco alla sua umanità, alla 
sua empatia nell’approcciarsi 
ai malati, al suo sguardo 
speciale che osserva il cuore 
non solo dal punto di vista 
medico, come organo vitale, 
ma cerca di interpretarlo, da 
un punto di vista mentale e 
sentimentale, come scrigno 
delle nostre emozioni. Non 
tutti i medici sono così. Molti, 
per ego, mettono la loro 
sfrenata ambizione e 
presunzione prima del 
rapporto con i pazienti. 
Massimo è diverso. Ha appena 
pubblicato, insieme al 
giornalista Alfonso Dell’Erario, 
“Sua Maestà il Cuore”, edito da 
Cairo. E’ un libro bellissimo 
con un sottotitolo illuminante: 
“Istruzioni per l’uso del motore 
della vita: prevenzione, 
idraulica e sentimenti”. Un 
volume che consiglio perché 
annoda, in maniera 
intelligente, la scienza con 
l’emotività e la cardiochirurgia 
con l’amore in senso lato. 
Perché la medicina si basa 
sulla conoscenza ma anche 
sull’amore per i pazienti nella 
loro interezza. Una lezione, 
questa, di valore immenso per 
rifondare il rapporto 
medico/paziente/persona 
ripartendo da un nuovo 
umanesimo. Sempre parlando 
di cose che hanno a che vedere 
con i sentimenti del cuore, il 
gentile avvocato Cecinelli, il 
quale ha trasferito il suo studio 
e quello di sua moglie accanto 
al mio, mi ha regalato un 
fantastico volume, dal titolo 
evocativo “Santa Severa, 
Un’estate infinita”. Un gruppo 
di amici “di mare”, cresciuti 
insieme a lui, hanno messo 
insieme pensieri, parole e 
fotografie per raccontare Santa 
Severa. Un luogo incantato. Si 
parla di primi amori, 

stabilimenti, sport in spiaggia, 
scherzi, barche, emozioni e 
ricordi adolescenziali. Una 
cronaca meravigliosa su i 
momenti belli della vita e 
soprattutto sul valore 
infrangibile dell’amicizia. Una 
galoppata tenera nel mistero 
della memoria che torna viva 
quando qualcuno la resuscita. 
Come hanno fatto gli ex-ragazzi 
di Santa Severa, usando i battiti 
del loro cuore. Sempre in tema 
“cuore”, sere fa, sono stato al 
compleanno di Vittorio Cecchi 
Gori. Lui ed io ci conosciamo da 
quasi sessant’anni e abbiamo 
realizzato tantissimi film 
insieme. Lo so, è un uomo 
difficile, con alle spalle una vita 
incredibile, piena di grandi 
successi ma anche di tristi 
amarezze. Io a Vittorio voglio 
bene, molto bene. Perché la vita 
non è una cosetta semplice, è 

piena di curve, salite, discese, è un 
percorso ad ostacoli. Tanti di 
quelli che hanno viaggiato come 
me con Vittorio, non avendo il 
fiato lungo della memoria, lo 
hanno abbandonato nei 
momenti complicati. Io, no. E non 
lo ha abbandonato nemmeno il 
mio amico Marco Risi, presente 
al compleanno. Marco ed io 
facciamo parte dell’antica 
tradizione famigliare del cinema 
e sappiamo quanto è stata 
importante per noi, per tanti altri 
nostri colleghi e soprattutto per il 
pubblico, la famiglia dei Cecchi 
Gori. No, noi non lo 
dimentichiamo. Perché 
l’amicizia non è una questione di 
interesse o di vantaggi da 
ottenere, è una questione di 
cuore. 

VERNISSAGE
Avrebbe compiuto settant’anni il 
23 maggio il geniale Andrea Pa-
zienza. Per ricordarne l’arte, l’irri-
verenza e ironia al MAXXI è aper-
ta  la  mostra  “Andrea  Pazienza.  
Non sempre si muore” a cura di 
Giulia Ferracci e Oscar Glioti. 
Moltissimi  gli  ospiti  che hanno 
partecipato  all’opening  come  il  
musicista  Stefano  Bollani  e  la  
sua  amata  Valentina  Cenni,  
mentre  si  attardava  per  le  sale  
l’attore Dario Aita che di recente 
ha interpretato Battiato nel film 
"Franco Battiato - Il lungo viag-
gio" diretto da Renato De Maria, 
seguito dal collega Jacopo Olmo 
Antinori che ammirava le oltre 
cinquecento  tavole  a  fumetti  
esposte. Gino Castaldo che ha se-
lezionato la colonna sonora che 
accompagna il percorso espositi-
vo,  si  intratteneva con la presi-
dente del MAXXI Maria Emanue-
la Bruni; poco distante la segreta-
ria generale Paola Macchi  mo-
strava ad alcuni  ospiti  le  opere  
più significative di Pazienza e il 
direttore  artistico  Francesco  
Stocchi  e  Raffaella  Docimo,  
membro del cda, seguivano l’ordi-
ne del percorso espositivo. Fabri-
zio Biggio, conduttore con Fiorel-
lo de “La pennicanza” su Radio2 
ha apprezzato le opere di uno dei 
fumettisti più amati, ideatore di 
personaggi  come  Pentothal,  lo  
studente liceale Zanardi, Pertini e 
Pompeo,  personaggio  deposita-
rio del testamento artistico di Pa-
zienza. L’esposizione copre l’inte-
ra carriera di Pazienza, dagli anni 
della formazione fino alle ultime 

opere, sviluppandosi per stanze 
tematiche e colori. 
Tutti gli invitati hanno convenu-
to come tra le tante creazioni pre-
senti ce ne sia una da non perde-
re: il  murale che l’artista aveva 
realizzato dal vivo, in tre ore, nel 
1987 alla Mostra d’Oltremare, du-
rante la quarta Fiera del Fumet-
to. Un’opera monumentale gran-
de otto metri per due, che raffigu-
ra una venatio, spettacolo popo-
lare  che  si  svolgeva  nell'antica  
Roma in anfiteatri come il Colos-
seo. “Andrea Pazienza. Non sem-

pre si muore” (che termina il 27 
settembre) arriva dopo la mostra 
“La matematica del segno” orga-
nizzata al MAXXI L’Aquila e dedi-
cata agli anni di formazione e ai 
primi geniali  esperimenti,  men-
tre  il  titolo  romano  è  tratto  da  
un’intervista rilasciata da Pazien-
za al conduttore radiofonico e te-
levisivo britannico Clive Griffiths 
nel 1988, poco prima della morte 
e  in  cui  disse:  «Non  sempre  si  
muore». 

Valentina Venturi 
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IL BRINDISI
Compleanno in teatro per l’atto-
re e  content  creator  Leonardo 
Bocci, festeggiato dagli amici di 
sempre, vecchi e nuovi,  portati  
dal flusso digitale delle sinergie 
nate dentro e fuori dalla rete. Ad 
ospitarli è stato il foyer del Nuo-
vo Teatro Orione, il cui spazio è 
stato  ribattezzato  come  Scena  
Social Club, ritrovo di molti degli 
influencer e performer che ogni 
giorno spopolano di visualizza-
zioni sul web. Il palco di via Tor-
tona infatti, ne ha accolti e ne ac-
coglierà ancora tanti fino a fine 
stagione, in attesa della prossi-
ma già in programmazione. E in-
tanto, si festeggia l’amato creati-
vo  romano  e  romanista.  Bocci  
sorride agli invitati e lascia spa-
zio al divertimento, tra un gin to-
nic e uno spritz, alternato a una 
pizza bianca farcita di pastrami, 
abbinamenti nuovi per palati esi-
genti. C’è spazio per il karaoke, 
con i cartoni animati tra i generi 
preferiti: Claudio Colica non re-
siste a Mulan e fornisce un’inter-

pretazione accorata di applausi 
a  scena  aperta.  Quasi  quanto  
quella di  Michela  Giraud  che,  
proprio con Bocci, canta “Avrai”, 

caposaldo baglioniano eseguita 
a  squarciagola:  finalmente,  un  
microfono di quartiere ha dato 
voce alla sua sentita interpreta-

zione: ospiti in visibilio. 
Si prosegue con “Si può dare di 
più”, con Andrea Dianetti che fa 

Gianni  Morandi,  poi  
Riccardo Cotumaccio 
prosegue  animando  i  
tavoli da speaker con-
sumato.  A  riprendere  
ci  sono gli  smartpho-
ne, come quello dell’at-
trice  e  autrice  Paola  
Pessot, pronta a salva-
re tutto per il prossimo 
reel  da  condividere.  
Tra  gli  ospiti  Filippo  
Scicchitano,  Damia-
no  Giordano,  Paola  
Michelini,  ma  anche  
l’attore e regista Simo-
ne  Guarany  con  la  
compagna, l’attrice Li-
cia Amendola. Molti i 
volti di fiction, teatro e 
cinema presenti, come 
Fabrizio Colica, Neva 
Leoni,  Carlotta  Ron-
dana,  Monica  Volpe,  

Ladislao Liverani, Valerio Desi-
rò, Danila Stalteri e tanti altri. 

Roberta Savona
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Libri e amicizia sono 
questioni di cuore

Il presidente di Acmf Pivio (in foto con Amurri) alla serata 
sulle nomination David 2026 per il miglior compositore e 
miglior canzone originale, organizzata dall’Associazione 
Compositori Musica per Film nello spazio The Cineclub. 
Tra i candidati presenti Fabio Amurri per “La città 
proibita” e Fabio Massimo Capogrosso per “Primavera”.

NOMINATION E MUSICA
CON IL COMPOSITORE PIVIO 

Ironia e vita
nel fumetto

d’autore

Sopra,
la presidente 
del Maxxi 
Maria 
Emanuela 
Bruni
Accanto, 
il conduttore 
televisivo 
e attore 
Fabrizio 
Biggio nel 
salone 
centrale 
dell’esposizio-
ne
Più a destra,
l’attore 
Dario Aita
(foto GIOVANNA 

ONOFRI)

Appassionati e artisti affollano la mostra
dedicata al disegnatore Andrea Pazienza

Sopra, da sinistra, Valentina Cenni, Stefano Bollani e Giulia 
Ferracci davanti ad alcuni disegni di Andrea Pazienza

In basso, da sinistra 
Andrea Dianetti e 
Riccardo Cotumaccio

Tra amici il compleanno è uno show

Sopra, il festeggiato 
Leonardo Bocci con Paola 
Pessot

LA VITA È PIENA DI
CURVE, SALITE, È UN 
PERCORSO A OSTACOLI
POI ARRIVANO 
GLI AMICI E SONO 
UN VALORE INFRANGIBILE
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